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Bollo auto. Il parere del ministero dell’Economia

L’esercizio collettivo. Il riferimento

Angelo Busani
Solonormeprocedimenta-

li nello schema di regolamento
attuativo della legge sulle Stp:
nessuna norma sui problemi
"sostanziali"sollevatidallanuo-
va disciplina (ad esempio, falli-
mento, responsabilità dei soci,
multi professionalità, fiscalità,
rapportitrasocidicapitaleeso-
ci professionisti, eccetera), con
il risultato che restano irrisolti,
anche a valle del regolamento
attuativo, i principali nodi che
le norme sulla Stp sollevano (si
veda«IlSole24 Ore»di ieri).

Nel regolamento si afferma

anzituttoche esso siapplica so-
lo alle Stp di cui alla legge
183/2011«regolamentatenelset-
tore ordinistico»: ogni altro ti-
podiaggregazioneprofessiona-
lerestadunqueestraneaalladi-
sciplina del regolamento, dalle
associazioni professionali alle
societàformatetraprofessioni-
stinoninquadratiinOrdininon-
chéaquellepreesistentiallaleg-
ge 183/2011.

Ilregolamentodedicapoipa-
recchia attenzione al profilo
del conferimento dell’incarico
professionale: è prescritto che
i criteri e le modalità di attribu-

zione dell’incaricosono stabili-
ti nell’atto costitutivo e nello
statuto della Stp, «in modo da
garantire chetutte leprestazio-
ni siano eseguite da soci in pos-
sesso dei requisiti richiesti per
l’esercizio della professione
svolta in formasocietaria».

Inoltre, la Stp deve fornire al
cliente,«almomento delprimo
contatto» informazioni circa il
fattocheilclientepuòscegliere
per l’esecuzione dell’incarico
un dato socio professionista (al
riguardo la Sto deve fornire al
cliente un elenco di propri soci
professionisti) e che, in man-

canzadiscelta,lasocietàpuòat-
tribuirel’incaricoaunodeisoci
professionisti.

La Stp inoltre deve fornire al
cliente informazioni circa l’esi-
stenza di situazioni di conflitto
d’interesse tra soci e società,
che siano determinate anche
dal fatto che alla Stp partecipi-
no soci investitori non profes-
sionisti.Delfattodiaverfornito
leinformazioni laStpdevecon-
servareprova scritta.

Il regolamento prescrive
inoltre che la Stp sia iscritta in
una sezione speciale del Regi-
stro imprese, con finalità di an-
che di pubblicità «notizia». Si
tratta probabilmente di una
pubblicità aggiuntiva alla nor-
malepubblicitàcuièsoggettoil
tipo societario prescelto per
darvita auna Stp.
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Guido Alberto Inzaghi
L’attesanonèandatadelu-

sa, le modifiche introdotte dal
decreto di «efficientamento»
delledismissioni 87/2012 ridi-
segnano il quadro del proces-
so di valorizzazione degli im-
mobili pubblici. Prima del de-
creto«efficientamento»,lapo-
litica statale si basava su un
«fondo centrale» da istituirsi
da parte della Sgr (in via di co-
stituzione) del ministero del-
l’Economia per investire prin-
cipalmente nei «fondi locali»
promossi dai Comuni, dalle
Province e dalle Regioni. Il si-
stemaorasitriplica.Al«fondo
centrale» (o fondo di fondi),
siaffiancanooraquellichepos-
sonoessere definiti«fondodi-
retto»(checonsentealloStato
un’azione più incisiva) e «fon-
do difesa» (specializzato sul
demaniomilitare).

Del primo dice il comma
8-ter aggiunto all’articolo 33
del Dl 98/2011, per cui la Sgr
del Mef «promuove (...) la co-
stituzione di uno o più fondi
(...) a cui trasferire o conferire
immobilidelloStatononutiliz-
zati per finalità istituzionali».
Al «fondo diretto possono es-
sereconferitisiaibenidelleso-
cietà controllate direttamente
o indirettamente dallo Stato»,
siaquellidemaniali di prevista
cessione gratuita a Comuni,
ProvinceeRegioni(purchéne
faccianorichiestaalDemanio)
sia quelli già di proprietà degli
enti territoriali.

Il «fondo difesa» è promos-
so sempre dalla Sgr del mini-
steroperchévisiano«apporta-
ti o conferiti gli immobili di
proprietà dello Stato non più
utilizzatidallaDifesaperfinali-
tà istituzionali e suscettibili di
valorizzazione». L’individua-
zione dei beni deve interveni-
reconunoopiùdecretidaema-
narsi il primo entro il prossi-

mo 26 agosto. Il 30% dei ricavi
vaallaDifesa, il restoadabbat-
tereildebitopubblico.

Sologlientilocaliprividide-
bito possono utilizzare le nuo-
ve risorse per spese di investi-
mento.IComunipotrannouti-
lizzare i ricavi prodotti dai
«fondilocali»ancheperlespe-
secorrenti,salvoil rispettodel
patto di stabilità. Sempre per
questi ultimi fondi, il Dl intro-
duceduenovitàdigrandeinte-
resse per il mercato. La prima
ècheall’equitydel«fondocen-
trale» (o fondo di fondi) ora
possono accedere anche i fon-
di promossi dai privati e a cui
gli enti locali partecipano tra-
sferendo o conferendo i loro
immobili (secondoil testo ori-

ginario dell’articolo 33 erano
invece«fondilocali»soloquel-
lipromossidaComuni,Provin-
ceeRegioni).

Da evidenziare la previsio-
ne per cui agli enti locali «pos-
sonoportare proposte di valo-
rizzazione anche soggetti pri-
vati» secondo le modalità del
Codice dei contratti pubblici.
Ladisposizione parrebbecon-
sentireilcoinvolgimentodelle
Sgr nell’impostazione dei pro-
gettidivalorizzazionedeibeni
attraversol’utilizzodelmodel-
lodelprojectfinancing,cheas-
sicura al proponente la prela-
zionesullosviluppodell’inizia-
tiva o la copertura delle spese
affrontateperlapredisposizio-
nedelprogettomessoagara.
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Servizi Cup (centro unitario prenotazione) Max priorità %
Cartelle di pagamento, comunicazioni
di irregolarità o preavvisi telematici

84

Chiarimenti su avvisi di accertamento parziale
(articolo 41-bis del Dpr n. 600/73)

57

Richieste di esibizione, ai fini del controllo
formale, della documentazione indicata in
dichiarazione (articolo 36-ter del Dpr n. 600/73)

54

Registrazioneattiprivati (locazioni, comodati, eccetera) 43
Rimborsi Iva 43
Rimborsi imposte dirette 38
Abilitazione ai servizi telematici 34
Compilazione e invio delle dichiarazioni 21
Successioni e donazioni 19
Registrazione atti pubblici 16
Informazioni sui modelli di dichiarazione 15
Regime fiscale semplificato per i contribuenti minimi 9
Informazioni sulle agevolazioni ed esenzioni
per i disabili

6

Francesca Milano
ROMA

I commercialisti chiedono
«il tempo di lavorare», ossia
una soluzione che metta fine al
«clima di incertezza assoluta
per i contribuenti e per tutti i
professionisti che li assistono
neirapporticonilFisco».Lofan-
no con una mozione approvata
ieri all’unanimità dall’assem-
blea dei presidenti dei dottori
commercialisti e degli esperti
contabili.Nellamozionesichie-
de al Governo e al Parlamento
l’emanazione di un «provvedi-
mento normativo che consenta
di superare definitivamente
questa interminabile stagione
di ritardi nel rilascio da parte
delle istituzioni preposte della
modulistica e dei software ne-
cessari, nonché di conseguenti
proroghe più o meno tempesti-
ve e comunque negative per la
credibilitàstessadelsistema».

La richiesta di «tempi certi»
non è una novità per i commer-
cialisti: la proposta era infatti
già stata avanzata negli scorsi
anni dal Consiglio nazionale
deidottoricommercialistiede-
gliesperticontabili.

Nellamozioneicommerciali-
sti parlano di «esasperazione»
eminaccianoeventuali iniziati-
ve di protesta «anche clamoro-
se», come la sospensione del
servizioallaclientela.

«Non è possibile lavorare
con le proroghe che arrivano
all’ultimo secondo – spiega il
presidente dei commercialisti
Claudio Siciliotti –, come è
sempresuccesso». L’ultimo ca-
so in ordine di tempo è datato
giugno 2012, quando tutti parla-
vano della proroga per i versa-
menti del saldo 2011 e primo ac-
conto2012delleimpostesulred-
dito, ma lo slittamento ufficiale
della scadenza arrivò solo il 6

giugno,adodicigiornidaltermi-
neprefissato.

«Nonsipuòpensare–sottoli-
nea Siciliotti – che i disservizi
della pubblica amministrazio-
ne ricadano sui professionisti,
sottoposti a uno stress conti-
nuo.Abbiamo bisognodel tem-
po per svolgere il nostro lavoro
ed è questo che abbiamo chie-
sto al Governo e al Parlamento
conlanostramozione».

Secondo Siciliotti «bisogna
passaredaunsistemadiscaden-
zefissesolonellaformaaunim-
pianto che renda fisso il tempo
cheintercorretra ladata ultima
di rilascio di tutti gli strumenti
applicativi e interpretativi e la
datadell’adempimento».

L’assembleadiierièstatal’oc-
casioneperfareunbilanciopre-
consuntivodelmandatodelpre-
sidenteSiciliottieperpresenta-
reirisultatidiunaindaginecon-
dotta dal Cndcec e dall’Istituto

di ricerca dei dottori commer-
cialisti ed esperti contabili. Il
sondaggio serviva a valutare la
priorità dei 13 servizi Cup (cen-
tro unitario di prenotazione)
per i quali l’agenziadelle Entra-
te ha previsto un accesso riser-
vatoequindi piùrapido.

In una settimana sono stati
raccolti circa 10mila questio-
nari,dai qualiemerge la massi-
ma priorità che i commerciali-
sti danno al servizio «Cartelle
di pagamento, comunicazioni
di irregolarità o preavvisi tele-
matici».L’84%deipartecipan-
ti all’indagineha infatti ritenu-
to che questo servizio fosse
prioritario. L’oscillazione re-
gionale dei voti che i commer-
cialisti hanno dato a questa at-
tività è di 16 punti percentuali:
si va dal 95% del Molise al 79%
del Veneto.

francesca.milano@ilsole24ore.com
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Antonio Iorio
L’accertamento emesso

prima dei sessanta giorni dal
terminedelcontrolloènullose
l’ufficio non motiva in ordine
all’eventuale urgenza che ha
determinatol’adozionedell’at-
to. In caso motivazione effetti-
va, invece, il termine non può
essere ritenuto perentorio e,
pertanto,ilprovvedimentode-
ve ritenersi legittimo. A preci-
sarlo è la Corte di Cassazione
con l’ordinanza nr. 11347 depo-
sitataiericheintervienenuova-
mente sulla dibattuta questio-
ne delle conseguenze in caso
di mancato rispetto, da parte
dell’amministrazione, del ter-
mine dei 60 giorni prima
dell’emissionedell’avvisodiac-
certamento.

Si ricorda che a norma

dell’articolo 12, comma 7 della
legge 212/2000 (Statuto del
contribuente) nel rispetto del
principio di cooperazione tra
amministrazioneecontribuen-
te, dopo il rilascio della copia
delprocessoverbaledichiusu-
radelleoperazionidapartede-
gliorganidicontrollo, ilcontri-
buente può comunicare entro
sessanta giorni osservazioni e
richieste che sono valutate da-
gli uffici impositori. L’avviso
diaccertamento nonpuòesse-

reemanatoprimadellascaden-
za del predetto termine salvo
casi di particolare e motivata
urgenza.

Nellaordinanzadiieri, inso-
stanza, i giudici di legittimità
hannoevidenziato che la nulli-
tà conseguente al mancato ri-
spetto dei 60 giorni da parte
dell’ufficioprimadell’emissio-
nedell’accertamentovaricolle-
gataall’assenzadimotivazione
in ordine all’eventuale urgen-
zachenehadeterminatol’ado-
zione. Questo in aderenza a
quantostatuitodallaCorteCo-
stituzionale e dalla stessa Cor-
te di Cassazione (almeno nella
maggior parte delle decisioni
assuntesulpunto).

Non si può invece ricollega-
re tale illegittimità alla mera
inosservanza del termine, sen-

za che sia evidenziata l’even-
tuale assenza dei motivi di ur-
genzachehannocostretto l’uf-
ficio a violare la disposizione
contenuta nell’articolo 12, del-
loStatuto.

In attesa così che si pronun-
cino le Sezioni Unite (rinvio
conordinanzan.7318,deposita-
ta l’11/5/2012), la Suprema Cor-
te fornisce un’ulteriore inter-
pretazionesullavicenda.

Nell’attesava rilevatocome,
in concreto, sia in discussione
una delle pochissime garanzie
a beneficio del contribuente
previstedalloStatutoedavalla-
tadallaCorteCostituzionale.

Oveinfattisidovessegiunge-
re a conclusioni differenti da
quelle espresse dalla Consulta
e quindi aderire alla tesi che la
violazione del termine non
comporti mai la nullità dell’at-
to impositivo occorrerà chie-
dersiacosasiaservitoloStatu-
todelcontribuenteequalepos-
sa essere il significato da attri-
buire ad una previsione così
esplicitasepoi,inipotesidivio-
lazione, non consegue alcuna
sanzione.
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LE REAZIONI

Gli Ordini:
«non ci hanno
consultati»

Maurizio Caprino
ROMA

Le societàdi leasing non so-
noresponsabiliperilbollosuive-
icoli di loro proprietà, salvo nel
casoincuioffranoaiclienti ilser-
vizio di pagamento del tributo. È
l’interpretazione della direzione
Federalismo fiscale del ministe-
ro dell’Economia sulla modifica
introdotta tre anni fa alle regole-
base del bollo auto (legge 53/83)
dalla legge 99/09. Norma poco
chiara, così l’Assilea (l’associa-
zionedeglioperatoridel leasing)
il 22 maggio scorso aveva inviato
unquesitoalministero,chehari-
sposto il 27 giugno con una nota
protocollata 13270/2012.

Secondo la regola generale
dell’83, responsabile del paga-
mentoèilproprietariodelveico-
lo. L’articolo 7 della legge 99/09

ha aggiunto gli usufruttuari, gli
acquirenti con patto di riservato
dominio e gli utilizzatori a titolo
di locazione finanziaria (cioè chi
stipula un contratto di leasing).
Ma non è chiaro se essi siano re-
sponsabilisingolarmenteoinso-
lidocolproprietario.

Il tenore letterale della norma
suggeriva l’ipotesi della respon-
sabilità in solido, non eliminan-
do i problemi di insolvenza dei
clientichenegli anniavevanoin-
dotto le società di leasing a cal-

deggiare una modifica, avvenuta
proprioconlalegge99/09.Orail
ministero ci ha "messo una pez-
za",almenoperilleasing.Parten-
sodallaconsiderazionechel’arti-
colo7haintrodottoanchelapos-
sibilità che Regioni e Province
autonome fissino modalità per
consentire alle società di leasing
dieseguireversamenticumulati-
vi (per i veicoli a loro intestati)
«in luogo dei singoli utilizzato-
ri», quest’ultima espressione ha
indotto il ministero a ritenere
che il legislatore abbia inteso at-
tribuire la responsabilità solo
agliutilizzatori.

A pesare sull’orientamento
delministerodovrebbeanchees-
serci stato il fatto che quest’anno
per due volte la sezione tributa-
ria della Cassazione (sentenze
4507depositata il21marzoe8589

depositatail 14aprile)avevarite-
nutopropriocheconlenuovere-
gole la responsabilità è lasciata
all’utilizzatore.

Unaconseguenzadiquestain-
terpretazione è che la responsa-
bilità torna a essere solidale sol-
tantoquandolasocietàdileasing
provvedealversamentocumula-
tivo,chesipresentacomeunser-
vizio al cliente, erogato con un
supplementodicanone.

Ilministerohaanchechiaritoi
problemi sul regime transitorio,
allineandosi anche in questo ca-
soallesentenzedellaCassazione
citateprima.Lenuoveregoleval-
gono dal 15 agosto 2009 (quindi-
cesimo giorno dopo la pubblica-
zione della norma). Quindi, per i
bolli il cui termine di pagamento
scadeva prima di quella data, va-
levanoleregolevecchie(respon-
sabilità esclusiva del proprieta-
rio); se la scadenza è invece suc-
cessiva, deve provvedere il loca-
tario e la responsabilità diventa
solidale col proprietario solo se
quest’ultimoeffettuailpagamen-
tocumulativo.
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LA VICENDA
L’ufficio non aveva rispettato
i 60giorni di tempo
a disposizione
delcontribuente
dal terminedel controllo

In merito alla bozza di de-
cretodellesocietàtraprofessio-
nisti, anticipata ieri dal Sole 24
Ore,leprofessioninonsonosta-
te consultate. «Questo testo lo
leggiamo dalle anticipazioni di
stampa e non dal ministero»,
sottolineapresidentedelComi-
tato unitario delle professioni,
Marina Calderone. Piace, tutta-
via, a Calderone l’obbligo di
iscrizione all’albo, condizione
necessaria per poter operare,
ma creerà problemi applicativi
l’iscrizionedellasocietàaunso-
lo albo professionale – quello
dell’attivitàprevalente– incaso

disanzionidisciplinari:«L’ordi-
ne prevalente non può vigilare
sulle violazioni deontologiche
della società di un ordine "non
prevalente", la Stp andrebbe
iscrittaintuttigliordiniparteci-
panti». Per Andrea Bonechi,
dottore commercialista e auto-
re del disegno di legge sulle so-
cietà di lavoro professionale
poi portato avanti dal Cup, è un
peccatocheunanormacosì im-
portantesia vittima della fretta:
«Restano diversi dubbi inter-
pretativi e manca completa-
mente il riferimento alle norme
previdenziali-afferma-apprez-
zo però il fatto che ogni attività
svoltadalla Stp debba avere co-
me referente responsabile un
socio professionista, in questo
modo si evita il rischio di abuso
dell’attivitàprofessionale».

Fe. Mi.
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L’ECCEZIONE
L’operatorerisponde
solo quando si avvale
dellapossibilità diversare
inmodo cumulativo
con un servizio al cliente

La nuova disciplina delle Stp
non attrae le società preesistenti

Fisco. La Cassazione in attesa delle Sezioni unite

Accertamento in anticipo
nullo se manca l’urgenza

Immobili pubblici. Le novità

Equity «centrale»
aperta anche
ai fondi misti

Livello di priorità dei servizi su prenotazione

I risultati dell’indagine sui servizi dell’agenzia delle Entrate

Nota: Per ogni servizio i commercialisti intervistati hanno indicato la priorità
espressa in un range min-max da 1 a 5

Nel leasing solo l’utilizzatore
è responsabile del pagamento

OPPORTUNITÀ
Il «fondo dei fondi»
accoglieràquelli promossi
dai privati
aiquali partecipano
anchegli enti locali

Professionisti. I presidenti degli Ordini dei commercialisti approvano una mozione contro i tempi stretti per gli adempimenti

Agenda fiscale da riscrivere
Va lasciato un periodo fisso dopo che gli uffici hanno definito software e modelli


